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Forse non tutti sanno che 
Comenius fu un pedagogista e 
teologo ceco che si occupò 
soprattutto dell’educazione dei 
giovani e degli aspetti della 
scolarizzazione in generale ; perciò 
il suo nome è stato dato ad un 
programma  specifico dell’agenzia 
chiamata LLP che si occupa del 
cosiddetto apprendimento 
permanente, non solo per quanto 
riguarda gli studenti ( vedi per es. 
il programma Erasmus per gli 
studenti universitari), ma tutti gli 
individui coinvolti nelle attività 
educative. 
 

Per quanto riguarda i docenti, è 
forse bene sapere che il 
programma chiamato Comenius 
si occupa anche della formazione 
e dell’aggiornamento in servizio; 
nel mio ruolo di docente 
d’ inglese del Liceo Artistico 
Lisippo, ho avuto modo di 
partecipare ad una di queste 
attività, dal momento che ho 
ottenuto una borsa di studio 
nel Regno Unito, o come molti  
dicono, anche se non proprio 
correttamente, in Inghilterra. 
 

La Cattedrale di Exeter  

IL  centro della città 



Io però in Inghilterra ci sono stata davvero nel mese di febbraio, 
dal momento che la città dove ho fatto il mio corso di 
aggiornamento era Exeter, nel sud-ovest della regione che si 
chiama England, una città deliziosa,tra le migliori per la qualità 
della vita, attraversata dal fiume  Exe, e sede di una bellissima 

cattedrale gotica. 
Ma a parte le amenità 
del luogo, la mia attività 
di aggiornamento ha 
riguardato due aspetti: 
quello strettamente 
linguistico, e 
l’approfondimento delle 
conoscenze delle 
istituzioni britanniche, 
il tutto condito da 

un’aria  di  
internazionalità (i 
colleghi presenti al 
corso provenivano da 
ogni parte d’Europa) 
che  ha dato al corso 
quella marcia in più per 
cui alla fine sono 
tornata a casa con una 
rinnovata energia e una 
voglia di rendere tutti 
partecipi della mia 

esperienza:il capo 
d’ istituto. i  colleghi , i miei amatissimi studenti (non ridete, lo 
sapete che vi sono affezionata!). e ovviamente anche i genitori, ai 
quali farà forse piacere sapere che gli insegnanti dei loro figli sono 
persone che  amano il loro lavoro e vogliono svolgerlo nel miglior 
modo possibile e con la competenza necessaria. 

Sulle coste della Cornovaglia 



Ecco, credo di aver detto tutto quello che mi premeva dire; 
aggiungo solo che oggi parlare di Europa come di una comunità 
globale comincia ad avere veramente un senso, soprattutto nel- 
l’ottica del superamento dei nazionalismi e degli stereotipi 
culturali, che solo con la conoscenza diretta delle persone e dei 
luoghi possono essere superati. 
 

Prof.ssa   Alessandra Gigli 


